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CATTANEO 

L'ànnivérsario del martirio 
di GIORDANO BRUriQ 

E' ricorso ieri l'anniversario del mar­
tirio di OiordàflQ Bruno. 

In Italiit, a differenza degli aniii, 
diciamoli cosi,: d'oro deirantlclerica-
lismo lollitaitte, 61 sono avute poche e 
sporadiche maniléatazióni. 

Ma ttóD crédiamo che quelito aia 
né» prova di aMevotioisato del sentì-
liiettto anticlericale in Italia. 

jTraacorso tia periodo di agitàìtioDe 
iilteasa che liìàlt^rò il màrurio di Oiòr-
dino BrùBO conjè simhoiq di proteata 
contro le maairesiazioni aDtIclaricali, 
U (rate di Nola è rimasto tta le figure 
più belle cui il Liberò Pensiero ia 1-
tàlia si ispiri e iragéà ragiona Uelle 
sue manifestazioni di anticlericalisdoo. 

Ma il popoloànchesé non va à gri­
darlo noi comizi, •ribórda che • il 17 
febbraio 6 la data di uno di quei mo-
Blriiosi delitti legali che la Storia ha 
inciso nel bronzeo siiq librOf a condanna 
eterna di "chi volle'mSOOlilàrsetó e > a 

; glorificazioiié dellai Vittima. :; 
Ner Filo80to:nólano,;, gi'andé per la 

perspicuità e l'ardiiMDto dell'indagitie 
speculativa,-iDS più grande assai pal­
la stoica coiupostezza dell'anicao, la 
Chiesa Rotnatìà, fedele interprete còsi 
del fanatico dpgiiiiitismò della dpttrthii 

V cattolica, come dèlia cieca bacbafle del 
tempi, voile punire e spegnere Colui 
ohe scioglieva dai ceppi la libertii del 

j^ensiero. Giordano Bi*urio è Msrtire e 
ftecursore dei diritti indeclinabili della 
ragione umana e come tale il suo np: 
me va segnato fra quanti l'umaoitk 
civile va trasipattejjdo alla generazioni, 
onde si perpetuino nei secoli ler con­
quiste laiche che il rogo papaie hi» 
ftjoondato.^, i 
; -^ ^ — . IM» B — I • ^—: 

Pariamento ttailaho 
Roma, it 

Continua la discussione 
sul bilàncio deiristruzione 

Presiedo Mai'cora. 
Parlano Sighiei'i, Pala, Cornaggia, 

Pietrovalle e Nava, quindi prende la 
parola il ministro Dauco. 
' Della questione ' dell'ìnaegnaniento 
primario — dice — il govèrno ha dato 
pròva di interessarsi còlla farnia vo­
lontà , di avviarla , a quella soluzione 

; «he le moderne esigenze reclamano. 
Alla questione dèllé-ecuole eléiièn-

tari ai collega dirèttamente quella 
degli asili infantili, i quali pur rispet­
tando di private iniziative, reolaraano 
un più largò Òpnoorao ed un più vigile 
contatto da parte dello stato. 

Senza prendere oggi impegni grati-
demente pericolosi per le lóro incognils 

, finanziarie, studiéra se e comò possono 
migliorarsi le condizioni delle maestre 
degli asilii 

Quanto all'obbligo iicOlastico, dimen­
ticato finora da cpmùiii.pòco volonte­
rosi 0 troppo pòVEri, confida che mu­
tate le •condizioni' delia: pubblica /co­
scienza saranno in efficace ausilio alla 
azione del tSainistfò. 
: E' necessario assicurare al maestri 
la maggiore agiatézza nella loro vec-
pbiaia. Ma là rifórma del Moiiie pen­
sioni non può farsi impi-ovVisamente. 
D'altronde il; migliqramenlo si avrà 
automaticamente iiì cònneguéiizà dei 
cresciuti stipendi,' : ;• 

E', disposto a Blqdiare colla possi­
bile maggiore, benevolenza il problèùa 
relativo alla titilla degli orfani, dei 
maestri. •• ••':•.:{-:•'• 

QatLùto alla iiisttuzione religiosa, l'è-' 
aperienza non'-R^^ói'iz^a.ancpra un giù» 
disio deflnitivo'fìii'rftultati. L'attuale 
regolamento fl'évé'f essere lealmente, 
compreso e lealBÌéiitelÒsisfeTrvato, rispet 
tando insieme i diritti di coscienze ed 

24 
piOKvrics 

il sentimento della libertà (Commenti 
varii). 

Termina Invocando della Camera la 
necessaria collaborazione, affinchè il 
ministro possa pienamente assolvere il 
suo alto arduo conipito a mag|(ior bene 
della coltura e della educazióne na­
zionale. 

La seduta si toglie alle 3 20. 

fili Industriali net Gons, del Lavoro 
E' stato comunicato, al Ministèro 

(l'Agricoltura, Industria e Comtnaróio 
iin votò degli industriali per la parte-
oipaiione degli stessi ài Consigliò su-
tìerióre à'\ lavoro.; 

Oli industriali fanno voti che la 
riforma del Oònsiglio superiore abbia 
•il èoacetto di assioiiràro in mòdo' 
ftsàòluto la parità nùmeriòa di rappjjè-
séntanzà' nel Consiglio aùpèriorè e iiiel 
Comitato permanènte del lavorò, cosi 
alla classe: padronale, còme a: quella 
operaia, ppr . inotlò dà togliere :qual> 
èiast pericolo di unilateralità ditèn-; 
dpfizè 'di 'é indirizzo fn lutto quanto' 
eiiiana dagli studi e dalle deliberazioni 
dì quel consesso è , che all'uopo, àia' 
scelto, il votò: I dolla Federazióne indtt; 
iSttialeS piemontese. , : 
La federazIOnB daziarla 

per la riforma tributarla 
La Presidenza della Federazióne da­

ziarli italiana che ha sede à Pàdova 
ha iiiviató àlròn. Sonhino il segiiénte 
tèlègratóma! . '^ , „ ' 

^Federazióne daziaria italiana afra-
leilànte masainia pai-tè funzionari iitì-: 
portante tributò locale; riooaosoeiidò 
in Vostra riforma mezzo pronto eiflcaop 
razioiìale, riordino flpaiiza comunale, 
avviamento questo a .definitiva siste­
mazione personale, plaude cpèra Vo-' 
strat: augurando meritata approvazione 
parlamento: 

Per l'allevamento del bacW: 
Alla fine del venturo naarzo l'uf­

ficio par là bachicoltura dei Mini-
nistoro d'Agricoltura procederà alla 
distribtjzióqe di olire loU once di seme 
bachi.p selezionato secondo il sistema 
del prof. Lòmonàco, fra gli allevatori 
delle provinole più bisognose di svi­
luppare r industria: bacologica. 

1 buoni risultati ottenuti l'anno 
scorso da questi seme bachi, donati 
dal Ministero, hanno procuralo al 
Ministero stesso parecchia domande 
di concessione, specialmente dai bachi-, 
coltori delle provinole meridionali. 

' FerniBnto a Vanesia 
contro II progotto Bottaio 
A Venezia regna un vivo rermeiito: 

provocato dalle condizioni che verreb­
bero fatte al porto dall'effettuazione: 
del progetto Beitelo per le convenzioni 
marittime. 

La cooperativa di stivatori e scari­
catori minaccia una serrata nel porlo. 
Ieri sera sono partiti per Roma il 
sindaco co. Grimani, il presidente: 
della Deputazione provinciale còin'ttì. 
Cerutti e la rappresentanza della pfo-
sidenza della'Camera dì commercio e 
dell'Unione commerciale ad industriale. 
Scopo del viaggio è di conferire col 
ministro "della marina on. Bellpio, 
intornp al progotto per, i servizi ma­
rittimi e per presentargli i voti ripe­
tutamente formulati da Venezia per 
la,difesa degli interessi dell'Adriatico 

Alle rappresentanze amministrative 
è commerciali della città sì uniranno 
a Roma i deputati che della grave 
questione tanto si interessano. 

6ÒÒ0 soldati In rivolta a Canton 
5 0 0 Insorti uccisi 

Telègrafanpda Canton ai Nm York 
iiferald ohe gravi disordini sono ieri 
colà avvenuti. Seimila soldati istruiti 
all'europea si àminutinarono, ingag­
giando Un combattiménto. Circa cin­
quecento di essi rimàfisro, uccisi. Fi­
nóra il popolo è calmò. 

APPENDICE ; DBL « PAESE » 

Ikwventure f risii e liete 
. • • • . • ' : d i • • ' ^ ^ ' * • • ' • • 

GIO BAITA ZAIiBONI 
(Pfoprìsià riservata - ,Biprodaaiooe vietata) 

lo consigliarono a subire la prepotenza 
ed a : lasciarsi quasi traspoftare: di 
peso innanzi all'uomo fregiato, come 
un martire rassegnato o, cpme Un 
agnello. 

— Voi avete tentato dì eludere'la 
legge; — disse l'uomo fregiato con 
voce grossa ; di defraudare ir dazio; 
dì pasaitrB la porta senza sottoporvi 
alla visita. Voi avete trasgredito agli 
obblighi imposti a ogni cittadino civile 

Amaro Bareggi Vedi in 4 a 
pagina. 

— • Io II ? — fece Gip Batta con lo 
stesso impeto di subitanea ed energica 
difesa di un disgraziato che si senta 
accusare a torto di avere ammazzato 
suo padre. — Io? non essere un : cit­
tadino'civile! Io: aver tentato di de­
fraudare il Dàzio ?' Ohi è ? dov'è que­
sto Dazio? Venga Ph'iòlo veda e oda 
in che,modò lo abbia defraudalo:^ 
dica'a voi signore se io sia un ladro 
0 un galantuomo II dazio io: non lo 
conosco nemqiéno, perciò- :guardat6 
come ' parlale' signóre e daléoji: la ' f qbà 
mia 0 npn so quel che di piale: vi 
possa incogliere. I signori òhe sono 
saHàti per aria sulla strada hànbò già' 
aggiustati i conti con me coinè io lì 
ho aggiustati con essi ' e: voi non: po­
tete entrarci. Se poi intendete di par­
lare dì quell'altra persona che mi ha 

CRpNACA PROVINCIALE 
Sulla ftrada Buia -Tarcento - Gemona e Troppo 

B u i a .. . ' :J . . . , •'""' "' ''"' '""""'•" 
Il sig.'G.B.Siooload.ha tenuto,conte 

vi annunciai, un) epiiièrenza sulla strada 
Buia Tarcento f iJuia-GeraonaTreppo 
O r a n d a . ^ , . , . - ! ' , " ,•• -̂ • ." 

^Eoaovèrié il.vlisocdnto! 
, Dòmaniilnqàllò Consiglio comun.il6 

è: chiamato àvailtjutìfa, un importante 
ordtnB:dei,'giòlBd, dàlia decisione dal 
qiiàlq,;dip9hdéf45là risurrezióne' morale 
e materiale ' dèK flOstrò paese ; - ed è 
p6fclÒ.chÒ'àhS|ffld' cretfqiò bene di 
iaviiarvi'a ijUèSlS iliinione onde chia-
rira, gli; òggèitS<j,08tt ali'ordiiie' del 
giorno della; séjjta'consiglìare. 

L'argomentò(S^sègnàtomi, e di cui 
intèqdo 5pàrlàtfi':è: la strada Bùia-
Tarcento, cpàài'iiòifaè,Veliate, del naas-
almo ìnteressiS'Sóòàimotóaia cui il 
no3tro,gj'ó8ib.#itro attènde fiducioso 
da qsjò larghi ,]̂ òrt6IÌ0Ì: Vi ìnVIto.per-
ciA a:ftée ::là;;i)i(8ssfma altenziono : a 
quanip sar i p4|j«spqì'vi 'in maritò ad' 
esso,: coàdiuvàtìlànchè in questo com­
pi tò,' da 'Uno : 'sqliiizo; topografico : ohe:' 
qui lutili voi; (iqlètef vedere, e sagttìrnil 
peroii nella brqjfé esposizione che sono 
a.,tirvi..s.. ,.>:,„,:.•;••, ,'. 

. Ita oltre qtia|;|int*anni era sentito li 
bisógno di oòilWìre ùhà atrada olia' 
mettessej in;';dijétia comunicazione i • 
duè,.centH BniàÉai-cènto, ad il defunto 
nostro cÒnqUtadiÉOilng., Pauiuzzi ela­
borò: un'prO^flSq di:,massima, pro­
gatto chq pòli qÓlì'sì sa per quale ra­
gione, venne m^'lsò dà parto é poi per 
parecchi? anni'pitìinon si: parlò d'asso ; 
forse, e quastafè'-unft mia personale 
opinione,' fu: méiàp:: da parte: perchè 

Me segui:: poco dqfo là costruzione dalla 
ferrovia : Pònìèlìfiana a gli interassi 
icqmméróialidi B:aià si incamminarono 
:verso, la' StaziPaè'di Magnano-Àrtegnai 
più prossima a: noi. : 

T I O : seguito i ; traffici andarono au­
mentando dì annp in anno, e nel, no. 
atro paese speciàlaiènte, di modo che 
,dopo un: vonteniiiò sì sèmi di nuòvo il 
bisogno di allaotìtaré iì' nostro centro 
cpq ,unas6trada,::]^lana, che oimettesaa 
indìratta comunicazione con la ferro: 
via Pontébbana,,èd.:ecoo perciò a ri­
sorgere gli ànlìoiif progelii PaulUzzi e 
.nònqine, per paftldel Consiglio'ASijmu-
ìialé, di ;commiS8Ìtìiii'":con liVCarièò: di 
8tudiar8..una via confacente agli inte­
ressi commerciali nuovi del paese; 
cioè fino dal 1003, ' , . 

Li commissione fece 1 auoi studi : e 
praseniò: la sua relazione, ConoUidarido 
por la spelta del tracciato Buià-tabe-
acoo-Stazìoiie ; di .Tarcento, iCd io che 
facevo parta di detta, Còqunisaione, sona 
al caso di dai-vi qùegìi spbiarimanti 
ed illuslrarvi quéi molivi che ci in­
dussero a fare quella scolta. 
: Là, parta di Buia pòsta a mezzodì 
del Castello, composta dalla borgate di 
:A,villa,, S .Floieanp, ,S,- Stefano,:Ursi-
nins, ecc!, eco. formanti una;.popola­
zione di icirca'? mila abilanti,si trova 

: in qua condizione assai disagevole, ra-
latiyàmanta alla Stazione- •farroviarià 
di'.Magnano-Arlagna a,: cui: ora deve 
tare, scalo. E :oiò tutti: sanilo, coma 

; provano'le forti pendenza e curva, per 
lastradàS.Stefano-Urbignacoo-Arteunà, 
nonché^la.cbstante cattiva 'condiziona 
della carreggiata, stradale; Sì studiò' 
di togliere la pendenze, di = evitare la 
curve, ma sono tutti pailiàtiviclienon: 
portano miglioràinentO di, sorta! Non 
è,trascurabile anche la condiziona del 
servizio postale, di : qualche anno mo­
dificato, :ma che ha tuttora gravi: di­
fotti:- , 

Oggi la corriera .postale, percorre 
tre volte ai giorno : la : strada, e noi 
abbiamo sempre ia posta dai, diretta 
della aera, la più ìmpprtania, :ohé dor­
ma a Udine, mentre invece,! facendo: 
capo ad una stazipoa dì fei^mata del 
diretto, con sole diie: corse al giorno 
ai otterrebbe la,,posta,:in àntipipaziono 
di una giornata. 

Ed è sotto questo riflesso che la 
Commissiona d'allora diede i l suò pa­
rere per iLtracciatò della. strada Buia-
Tabaacoo-lìueris-Tarcanto stazione. 

Ed ora io domando a:voi,.-o signori 
consiglieri, sapreste dirmi per quale 
motivo per ben setta anni questa: re-

gattato sgarbatamente sópra Una siepe, 
io vi dirò'ohe priqia di Un'ora'fanpn 
là àvavo mai veduta. Essa ha: rpviàtatò 
nel mucchio dei rottami,'ihtaaoato 
quello òhe le è piaciuto e poi:'aah'è 
andata senza salutarmi.'Non è.varò 
BrancaieOne che noi non abbiamo nulla 
di comune con quell'Uomòi'ohé non 
lo conosciamo nemmeno di'no!mé e 
cha siamo siati da ' lui; soaravéntali 
contro una siepe ? Dillo : tu ' se 'non 
è' vero: ! ' ; , 

—'B':inutiie che facciate, l'indiano 
.per, non pagar la. gabsllà i-^ 'iòter-
ruppa l'uomo dal berrétto ;stranp,: in­
grossando un poco più la ;Vpoé — qiii 
ò'èòontrahbando e tutte; le Vostre chìac-
ohiare'inveoe di convincerci del con­
trario ci fanno ridere. Voi àvate vio­
lato la legge, perciò vi sequestriamo 

laziona e stadio delia comaii3<iionp 
giacque a servi ad ingombi-ara gli 
scaffali del Municipio? 

Ben io rispondo : 
La ragiona è, samplioisaima, l'oppo-

aizione parti da quella unica borgata, 
ohe, con l'aprirai di Una nuova Via, 
la sarebbe 'tolto il,piacere di veder 
pìissàre 1 veicoli a si prède danneggiata 
par il BuoòOnjhiefclO. Si'diràdi nuovo: 
coma mài l'Intarease: speciale di una 
singola borgata si iniponeàll'intefossa 
generale dal:rèstàht8 paese ? Là ragione 
di quésto è d'uòpo rioèfcària;:nèlla 
mancanza di unióne; di aHlatàirianto; 
direi quasi la diffidenza, frà'i' diversi 
consigiiari dai: due rapàfti di mazzoli. 

,L'union^,. l'amPrej la ' fiducia recì­
proca aVrabborò fatto ben più obauoà 
aemplice strada Bui,i-Taroan'.o. Questa 
mancanza di unione, questo vorma 
diaturbitora si intarna ancora nel sonò 
dal Consiglio Comunale? Pni-: troppo 
molte . ragioni mi inducono a credere 
cha.si. 

Oggi si presenta al consiglio la scalta 
del tràcpìatP della .«tràdàBuia-Taroento 
ni;i si 'pifas'irità non pefchó il Consiglio 
scelga, : ma ' saio perchè il' Consiglio 
approvi un: tracciato :prett9aó t anzi un 
ttraociàtoaacluàò dalla Comttiissionè del 
19,0;i," Scelto senza naasuiìo' atqdio da 
parte' della Commissioni d'oggi, un trac­
ciato che iiòn:prasóhta: nessuno di quéi 
vantaggi: ePònÒDàioì è: òOttimèroiaii che: 
avevano indótto là:Comuìisaiòne pra-
Cedaiiité a aoègliara. Una! vià'piuttostò 
ohe: un'altra.,: Mal'tracciato ohe Vi si 
presenta, 'si:'traaoUrà la slàziona i\ 
Tarcento,sì; avitadi'llassare par ipéieai, 
Éi scaglia là Pòsidèttà Itràda bella p4r 
abbandpnai-é là àtl^àdà "Utile, quasiché 
la atrada dòvéaseròi servire per puro 
sport. : • ' • ' • " • • ' ; •' 1 ' : " : ì ; ; 

Passando per . Buef-is; e: iégììàecù,. 
aarèbbero intervenuti. r(èlla Spasa anche' 
t Comuni dlMàgnanoèTi-OppÒGri-ànle. 
Anzi ii;Comuaa di Treppò' Grande 
avpva già noqiinatà,.;unà Cimmissiona; 
ohe: attendeva di easàrp'otiiamatà. Per' 
Bùèria ai avrebbe : .vari tratti di strada 
già fatti, altri ppn Sedè, già'cOninn.ala,: 
itcònePrsp.det 'Cómunà: e q'ù'eJlp'locale 

'dei; paese ò di 'più il ' cottcòWò• dal 
,Coi»BQtzio .UranarSoima par. uu: punta, 
sui nuovo Panale; di scplol; ' ; ; , . . . -

Invaca sì trasourà è'Commissióni, e 
Co'munl, e: sussìdi, â  Consorzi par ac­
cattare un tra'coiato che sarà aludiatò 
a Tarcento, per' quelle ragioni di equi-
iibrio tra le varie borgate e par dare 
una volta tanto Un piatto dolce alla 
frazióne di :Apràto, di quella Apralo 
di strade stréttissime a tortuose, eh", 
Tarcento stessa, non si peritò di tagliar 
fuori con là sua strada retta; per l'ac­
cesso alla Stazione. 

Non sì vanga poi a,diro che Tar-
canto impóne questo o quello, Taroéiito 
tenta il BUQ: ìhteréasé, main Una riu­
nione a Troppo Grande, ha dimoslrato. 
di.rìconosoare ancha ildiriltodaparle 
di Buia di panaàre-al suo ('.òmmerpio. 
i Par di più né avvanfaggérèhbe sèmpre 
la staziona di TircantO, col riversarsi 
di nìaigior numero di viaggiatori, ad 
indireltamenta : anche Tarcento. 
: Con il tracciato par Buoria poi si 
.viene a ragginngai'e la,strada pi-ovln-
:cia|6:oltre un ciiiiómetròe mezzo più 
à ieuJ' della Taroéntina di Apralo e 
cioè unchilpmetro a mozzo più vicini 
a Tricésìmpi tjdiaa eco. e quaata siijada 
sarebbe :poì,;ia preferita:par il trasporto 
dalla:merpi;:pe3anti: da Buia à Trioa-; 
siqio, ;Udin8 ape. essendo l'attUalé di 
Treppo Grande incòmoda per le forti 
pendenze. :,• : 

Ed Óra ,pa,3sia,mp al secondo e non 
meno importatitissirao oggello 8;«ioè: 
strada Baia-Gém-na. 

La strada che da Buia mette capo 
alla staziona di;.Gflmona non ha certa: 
mente meno; importanza di': quella' di 
Buia-Tarceptoe ciò; per:;le; stessa ra­
gioni.esposte, poielié anche delta strada 
metterebbe in . diretta comunìpaziorte' 
una ìinportantiaaiina parie dei.nostro 
Paese e cioè; Avilla, :S. Floreano a 
Madonna conia non mano imporlanta 
stazione di Gamona, sia per i ti-affloi 
che per 1 passegìeri. ;: ,-

la vostra, roba e vi condanneremo .a 
pagare una somma proporzionata alla 
gravità del reato cha avete tentato di 
comméttere..: SI vuotino subito <iuei 
sacchi a si valuti quanta merci idi 
contrabbando Pontengono a siano finite 
le chiacchiere. 

Due degli uomini armati elle s'erano 
àiicolti,intorno ai dui prlgiohiari, u-
dando quell'ordine si lanciarono sopi-a 
i-sacchi' dogli :Zaiaboni, li; aprirono; 
vi cacciarono le mani ; li vuotarono. 
Si videro ammuoohiarsi al suolo' a 
mano à mano cho i sacelli erano vuo­
tati, giacohelte,; calzoni. Scarpa, 'cami-
oie, oappolli altri • divèrsi indumanti, 
alòUnì ' oggetti votivi come: cordoni, 
imagini in" litografia dì : vàri santi, 
medaglietta religiosa e altri piccoli 
oggetti di uso comune. 

Davo ora ppeniettervi che li Consiglio 
Comunale di GémonaVin sedala àhcòrà 
dallo Scorso anno,'stabiliva di allàPiàpsi-; 
a Buia con una strada diretta 'Cha 
metesaa capo ai due importantissimi: 
centri, e di concorrara ad .una spèàà 
comune per 1 lavoi-i di una unidà strada 
di passaggio in terreno néUtrPi è cioè : 
su quella parte di lerritariò assegnato'-; 
nel Comune di:Artegna. 

E q u i ora viene,'dimostrata la; ìsàr"' 
, pienza dei nosti'i' Aùiministràtocìj; :&'-
aloè nel dare incarico àiringjìPàìiluiziS 
dei progatto di due ànzlèobè'"dì'Jiitta;;;; 
ùnica strada cfadandò di acoóqtSìifiM' , 
con una la : borgata dì S;. FlofèànOi: ; 
Avilla, con lasaconda (ìuella.'dir'Mà-: 
dontìai;sénza primàvèdérp sa tìóni'fotóe. 
statò poasibila aocònténtaro:itutti,rtìòn: 
una unica 'sttada rispafmiàhdò per' ; 
tale' (atto paracchia migliaia' di llfè.-:; 

Ed ora troviamo pròilti :;nè('ièpàfttì| ; 
del Municipio due' progètti -dlé'stMdà''; 
BUia-Geuiona, un tracciato' pafU['(9tìtì&'. 
dai'pòuté della Roggia di^ftcavàcljte:: 
pèrcorirando a Nord la spqiii^lslfìiSS'a • 
dèiiLedra fino a l . VécohÌb4pónte:;ai; 
Campo è colà attraversando il. Ladra' 
con 'rialti alla vecchia strada dètta'déi: ' 
Garzòlin• andrabba a sboocaraai Casali-' 
detti Lesoi sulla nàziOnàlé/Bdine-Pònn.' 
t e b b a . • : : \ •••••.:•; •'-: ,.,, ;.;,:;;::;~K.:;.:;:Vi'..:;-

L'altro tracciato partirebÌ!é::;il<ilW 
località Latteria di MadonntRS-'SMillg-: ' 
giàndo il colie Masanet passàftHpjJ^d ; 
Est dal ; mpliiip Bókb : àndrèBM : Sd ;' 
aliaciarai; alla nazionale.. Pòiitebbana ;: 
nei'pressi della'attuale FabbrlPà'-Óà-; . 
acami'sata." " '.-S'"•:;;'•-''' 

Ora lo vìdoinaiido; nón:ara.pi,|-prar 
dente faro uno ;8tUdio più pi-ofOiid[ò ' 
ti'aociando un percórso con unica atra- ; 
da che accontentasse antrainba:Jet|tìe'i ; ' 
sposta borgate?; -'i'jL: :':-":' 
;:.' Non si è : fbrse pensato : olié''CfetB!$à ' 
concorre;alla apesa di.unò::ò ììiótt'tli. ; 
due:tracciati? e òhe Buià:V:allò* stato 
attuala dello cose ; dovrebbe '^ààteriere 
da parta sUa la sjièsa: pèi-jinlèrò' di 
una strada: pitì' la metà dell'altra'e 
senza qualslaai'Vàntàggio'ne' di par-
coi-só'né' di comodità^ :V ' : : . . ; 

Purtroppo 'davo : a 'malincuore di-' 
ohiarara,;('ha'nòn sì ebba 'nèppUfe ri-
fleaap alla potenzialità nnàqzlària; del 
nostro Paasa, poiché per qUànlò le Fi- ; 
nànza del nostro : Comune 'non 'aiéno 
cattive; pure non credo possano, ,qpb-i, 
:baroarsi:a fare: tanta stradai,qualità .' 
sono |e borgàtaforttiàtìti'pat'te'dì'èssK 

Concludendo crederei saviezza dei 
nostri'attuali Amministt'atPri dl'sùp-
prassPdera attualraenta a qualsiasi de- ' 
libera in marito stradala, 'è ciò par 
dar tempo di approfondire viamaglio 
nei.tracciati confacienti gli interassi ' 
generali dal nóaii-o Paese. 

Mi maraviglio infine ohe'il Conniglio 
abbia dimenticato la strada di Treppo 
Grande. ' 

Ed ora che vi ho detto tutto il mio: 
pensipfo,- lascio à; voi, o rappi-esen-
tanti dei OónaUne cui iiioòmba l'obbligo 
di tutelare 1 nostri interessi, di prov­
vedere; ai nosli-i bisogni, lascio a voi: 
il dépidara.; 

Panaate che il nostro paese è scono­
sciuto ; Buia manca di comunicazioni. 
Aprite la porte, data sviluppo al com­
mercio é con le nuove strada portateòi 
là dove farve la. vita, favorita il. solle­
cito :Scambio dì affari, merci ad:idee; 
portateci-verso li pregresso o da dove 
lì progresso od il .bene può venire 
a noi. . 

17, ConsioMo Gomunala — Oggi 
alla ore 16 ebbe,luogo l'annunciata 
aaduta dei aoàiro patrio consiglio. 

L'aula dalla.deliharazipni cpnsigltari; 
era piena, zeppa .di popolo'accorso 
par sentirà come andava la faccenda 
della famosa atrada. 

Brano presami 18 cunsìj'liari. 
Dopo aver, discussi. ad::approvatÌi, 

tra:primi articoli si passa all'oggetto; 
4.0 (Fstanza dai frazionisti di Spttocolle 
;parchò la strada interna della, borgata 
sia ascritta fra le pbblihaioria). 
; Letta la domanda def frazionisti, 

prendono la parola divorsi consigiiei-i. 
Chi riscuote grandi applausi è il bat-
lagliaruDon Angelo Guerra che in 
cpnoìusione vuiJle siano aooonleatate 
tutte le borgate. C'è nall'aria un po' 
di eletiricilà a si odono grida di Viva 
Don Murrì. 

Il povero Gìo Balta guard.tva fre­
mendo là profanaziona che di quella 
cara ' sua roba-facevano, lo quattro 
manidei dazieri accaniti su di essa a 
sa non avesse temuto di andare in­
contro a nuova disgrazie avrebbe forse 
avuto una ribellione degna di lui. 

Quando il'lavoro fu finito e i sacchi 
giacquero vuoti al auplo, i daziari, il 
loro capo, Gio Balla e suo figlio si 
guardarono gii uni gli altri in viso 
coma imbarazzati, come ' se ognuno 
cercasse a aspettasse alcunohè a non 
sapesse precisamente ohe cosa. 

—• Non c'è nulla; — disse finalmente 
uno dai dazieri rivistalori. 

— Non c'è nulla; — foce eco l'altro. 

Gonlinua 



11 Sindaco, visto ohe l'ambiente an^ 
dava troppo riscaldandosi, minaccia lo 
sgombero della sala e raccomanda al 
pubblico di tenere un contegno civile. 

Ritornata la calma, il Consiglio, m 
proposta dar sindaco, approva di rin­
viare l'oggetto, di tinirlo alte altre 
istanze stradali, e stabilirà sia breve 
un apposito consiglio, 

Approvati i ' nùtaéfl sagtteftU si ar« 
riva agli art. 1.1 ; e 13 (approvazione 
del progetto per la strada Bnla-Oe" 
mona. Approvàisioiié dal :tr«oélato per 
la strada Buia-Tatbèhto ODòmiùa del­
l'Ingegnère prògeiUàla). ; 

11 Presidente dòpo aver raccoman­
dato ai consiglieì'ì (Tesaer cauti ed a»-
veduU nella, traltazióiitì dì ,qae*tl ìm-
portànligsimi oggétU propóne, con mólto 
tatto di abbinare i due articoli Dopo una 
vivissima diseùsaionéin cui, prèndono 
parte i consìgileri Talioga.ivattold e 
Don Angelo ai approva all'unànlmiti 
il seguente ordine del giorno;, preien< 
tato dal làatuntaiv ,; 

"Il Consiglio 'Comunale delibera di 
approvare i due- progetti delle, strade 
Buia Gemon» e Buia-T'àtoenio e nomì-
narii un Ingegnerà progettista „. 

A scìiedA ségféla viene eietto: l'Ing. 
Mosè Schiavi. , ' • •: 

Il consìglio, stanco per la laboriosa 
seduta rimanda alia pi^ósaìma adunanza 
i rimanentiic^gettu: 

• San;tìlànlélfr''v"vx.;.',.-:.' 
Ì7. ~ <Ratnnoa.r.:: :i-' Nell'artiooio 

apparso nel-nùmero di ieri sotto il 
titolo « Gihetto in festa», dovè W ac­
cenna al costo del, nuovo fabbricato 
scolastico, tu : stampato arronaamante 
L. 13,000, in, luogo di £. (.30,000. 

P a l m # i t | i f ai;'••'•':"': 
17. — àllavimanto osvàlll. -

L'allayametìo cavalli che, doveva tra­
sportare il inSleriàlè e gli uffloi nella 
tenuta di ^Talpai'eSi in quel di Palaz-
zolo, ha ultimato detto trasporto e da 
oggi gli uffloi: faàzlODeranno appunto 
a Palazzolo.: , : 

Mortegliario 
H(itlzla.,»ull*anB • —. A Terenzano 

non essendovi'qui più .àlóuii Caso , di 
malattìa oggi: i «.buòni ed intelligenti, 
villici :90ttò„la : direzione, dell'egregio 
veterinario dòtt Vedovato diainfettarono 
aoouratamentrt tutte le sfalle ed i cortili, 

A Solaùnioco là terribile: malattia 
potè, venir ciscoscrìtta iiell'uniòa.stalla 
in cui si è. mànifeslfila. Oijgl fu,per­
messo il transitò ,ai yeioóU.per ii:paese 

Slamo certi, data le buona notìzie, 
che il mercato ,di.,jM6rteglìànO: conti-; 
nuerit a restare aperto, ^ 

I M e d u n i d - ' , ' : , . ; ' . ;••• 
17 — Sfuriata :a mansog»* C'^' 

ricali La festa dei libero sodalizio 
operaio di MedunOi-Navarons,, non po­
teva quest'anno passafeinossBryala al-
l'ocobio! sempre vigile di certi scaccini 
e gii la Concordia ha aperto llfuocò 
ed ha vuotato un:sacco d'ingiurie — 
con non poche menzogne di cui cre­
diamo dovetpso: occuparcene per addi­
tare ai pubblico, 8: tutti .gli onestijja 
tutti coloro, che sentono e sanno di 
esser liberi e che,; giudicano, le cose, 

. spassionatamenta, quanto volgari, quàn-; 
to falsi, sienooarti moralisti..., cristiani: 
certi unti dèli Signore,che^ coma;botoli 
scottanti guàìscono contro i liberi .pen­
satori; aocusàpiloli di voler distruggere: 
il cristianesimo, Bcalzare la/religione, 
fare opera insomma d'iconoclasti: contro 
tutto ciò ch,e:è sacro:e;,degno d': rit 
spetto . : : , •: • -;-,[:rh^= '::•.;-: 

1 protagoniatideiVattioolo — apparso 
sul giornaletto: diocesano: di domenioa 
scorsa — sono ; i signori,; Domenico, 
Giordani, farmacista locale; Guido An­
tonini, maestro: avTraveaiò ; d'Andrea 
Giacomo, ragioniere,della cooperativa 
di Frisancó e Vìttoriò/Galafassi peritp: 
p. à Toppo ! «quallro indiavolati t 
ohe in seguito :diveìitano,: quattro po­
veri mentecatti, senza educazione, poco 
civili, nevrasiènici e chi più ne:ha ne 
m e t t a . ' ' ::':::':•• ' :.,.-

I soUtiapittoti, le sòlite ingiurie, lo­
iolesche; ma di;grazia, Q:;sant'uòmo, 
sa tali sonò: là pefcone contro la quali 
vi siete acagliatòi ohe dovranno dire 
gli onesti di Voi:?: ;: .:' 

Avete dette: mollo còsa non vere, 
avete offeso delle, 'parsone rispettabilis­
sime, degli òttimi òittadinì che alta­
mente onoranOf con la 'loro opèrositSi 
e col loro sapere, il paese ove: sonò 
n a t i . ' I .' ' I •: 

Domenico Giordani'è gìov«ne degno 
delia massima stima e considerazione ; 
amico provato della classe operaia, 
pieno d'entusiasmo per: tutto ciò che 
ea di aiantropìoq.e: tende al : benes­
sere morale e: materiale delle iClassì 
lavoratrióì.; 

D'Andrea; Giacomo di. Navarons i è 
troppo ben conosciuto perche a voi aia 
possibile intaccare )a m& riputazione 
di cittadino esemplare, che a Frisanco 
copre l'importante ufflóìo di ragioniere 
presso quella floreuliasima cooperativa 
di consumo, la quale, mercè l'opera 
sua, dovasi oggi: annoverare fra la pri­
ma iatituziohi" di tal genere sorte in 
in provincia, . . 

Vittorio Galafassi è uomo a cui le 
. vostre piazzaiule censure non fanno 

— coma si suoi dire *— né fresco né 
caldo. Si vede proprio che siete troppo 
piccino, 0 oristianiasimo uomo,!,, 

I vostri arzigogoli, le vostra frasi 

starebbero bene a corti reverendi dal 
naso bitorzoluto e paonazzo, indice 
questo che Bacco, infondo Infondo, placa 
ancha a loro e ohe forse, tra la do­
mestiche pareti, rallegrati dal sorriso 
dall'immancabile Perpetua) lo ricor­
dano e lo invocano spésso e più vo­
lentieri di quel Dio a cui si rivolgono 
le loro timide pecorelle. 

Guidò Antonini pòi -^ ivate detto 
benissimo — è maestro tulUmàtìiodà*, 
Grazie*; a voi nóci garba questo e :bén 
si : spiegano dunque 'le vostre, persecu­
zioni,:, ,:• , il./d\':. I;.':-:^: 

L'Antonini è gióvane : si, ttìà è tul-
t'altro che : Un binibo novritsteitioo, 
coinè voi avete: scritto. , : 

Sèi anni dì magistero, dei quali due 
paBeàii aCasteinuovo s due a Pòrde-

: none,, ove ; aìieóra ' s i ricorda la, sua 
: operosità' Instanuabilèi i l ano: amore 
svlsoefato, per la scuola,: : bastano a 
sfatare'tutte Ifl voattè calanttle. : ; : 
': Pacòatò, ohe. questo *fuHboMo/er', 

.reriano*\noti sia dei vostri,;di quella 
tal inìnòran'K dì maestri raccolti sotto 
il bandiarona ìialorealpOntlflciò.dalla 
«TomaBBO». Oh -allora !.... 

Il maestro «uh tempo oampanarOi 
spegnimocoU.: in chièsa, ha cambiato 
figura : ora : vi guarda negli occhi,: 
levala voce è cammina diritto. Dove 
,va I Ecco la: vostra .preoccupazione :! * 

, La' tirannia dello spazio:: non ci con-; 
: senta,, dira : di: pìii |;ei piparne però a 
dichiarare! 
, 1. Ohe la «ostica Società noiy è, com­
posta di alenìenii esotioi: e, che il nu-
imèro dei soci raggiungala balla cifra 
dì 128, tutti Mèdunesi ed;onestl operai. 

2. ohe:il noatro sodalizio èiproprio 
neutro: esso non obbadiBce a dògmi 
politici, come non bbbédiaoé a dògmi 
reiigiosi.èd: àocoglia pèròiòvtuttl gli 
uòmini onesti, d' '0gniólàssej d'ogni 
fede^d'^nì: partito pèf; il santo ideale 
dal mutuo soccorso. , 

3. ohe è ingiusto inveire còntroquei 
soci che, pur essendo credenti a fre­
quentando la chiesa) stWno con, noi; 
la vostra rampogna, questa volta, è 
proprio caduta naìvjioto I 

troppo chiaro appara l'indirizzo dato 
alla nostra Società, perchè essidebbanp 
staceatsi: dà noi. fissi ci conoscono ; 
:conosoonò il nostro: programma e ci 
apprezzano perchè mai ci siamo per­
messi dì;dlstòglierli dalla chìe-ia, dàlia 
loro fede; dalle loro credenza. 

i . chaii discorsi pronunciati dall'An­
tonini, : dal Giordani, dal De:: Andrea e 
:dal Galafasai, sonò Btàti::vivàraente ap­
plauditi Ida . tutt i , :jìerohè ,ispirati da 
concetti, preltainénte.denaocratici, senza 
allusione: a partiti dì aorta. : 
; Un coiisìglio, 0 biion cattolico : Siate : 
più iprudantè , e 'più cauto un'altra,: 
volta e non fidatevi ohe: delia:yÒ8tra.: 
òracchia* .': *'. '"•:: ••: 
' .NpOi vii conosciamo;.: ma dubbiamo 
frànpamènta àfferopàrè : che vói; non, 
avete udito i discorai che furono prò-
nunoiati 'a!, nostro batìohetto ; se feste, 
stato,presente, non avreste osato fare 
là voce grossa contro la nòstra: féàta 
uè contro, gli oratoti stessi. : . 

K' puerile asserirò, ohe voi, nella 
vostra festa, non avete detto una 
parola contro dì, n o i l , : 

Noi non, sappiamo nulla ; ma è certo 
però: òhe al momento dei discorsi ai 
chiusero le porte; e ammesaV pure 
oba:dalla bocca dei vostri oratori:non 
sìa uacrto un aocento oontro_ di noi; 
vi dichiariamo apertameate che avata 
agito abbastanza contro la nostra So­
cietà, fondandone una, nuòva" con ca­
i-attere, pralta[nèiita:Òonfe33ionàle,' ptìr 
salvaguardare la religióne — dite voi 
--- per gostennre: i proti, aggiungia-
mo''noii:: 

Oh , potete andar proprio sùporbi : 
dell'opera vostra ! :U paèSéè indignato, 
perchè:,voi avete seminato il Veleno 
della discòrdia! Altro che' unione a,: 
,fratellanzal..r :: • :/• ] 

• r,Vostri,aforzi però agno da inori., 
bòndo ; i più hanno capito, hanno in­
teso tutto, sì sono'liberati da un fune­
sto aquivd, vengono, con noi e staranno 
sempre con', nói, perchè l'opera nostra 
sta al disopra di tutte le competi­
zioni polìtiche e religiosa, « nell'ideale 
•santo della pace, della fratellanza e 
della solidarietà fra : tutti gli esseri 
umani ! » 

D'oltre ponfine 
Accordo ilo-slavo per l'ODiwrià 

A TRIESTE 
Sì ha da Gorizia che la Dieta del 

Friuli ha approvalo all'unanimità, 
cioè con i voti degli itaUanì e degli 
alavi, la mozione del deputato clericale 
italiano : Bugatto, appoggiata ed am­
pliata: dal deputato liberale Peltarinì 
dì invitare il,Governo a trasportare a 
Trento la facoltà .giuridica italiana 
già. ad Innsbruck e;pòi trasferita a 
Vienna, ttrassòvmandola ici: una: Uni­
versità coniyifjta.: : : : 

Gh slavi adérironp a tale mozione, 
a condizione: che, da parte degli ita-
ilani, si ; appoggi la domanda con cui 
ai chiede ohe anche agli alavi sì con­
ceda uria Uiiiveraiià a Lubiana.: Gli 
italiani infatti. acoondisoesero a tale 
richiesta. 

Il, Sesto del Carlino cosi commenta 
la noùzia; , 

«Un : accordo f{a italiani: e alavi 
per la Università italiana!:? Par dì 
sognare! Tanto che non vi prestiamo 
troppa fede. ,0,"par lo ::mèno,: non ri-

. IL PABSl!. ,",' 

leniamo ohe gli slavi siano davvero [ 
in buona fede non nell'accordo attuale, 
ma nell'appoggio sincero, leale alla 
proposta di trasportare a Trieste la Fa­
coltà giurìdica italiana soppraasa dopo 
i fatti di Viehna, e trasformata in una 
Università oomplat», fissi chièdono 
Come compensò a questo appoggio, il 
concorso degli italiani, nell'ottenere 
Una univei'sità slava à" Lubiana. Ma 
mentre: non sarà diffloiia: agli' slavi 
óttehèré questa' scuola di ': studi 'supe­
riori «oh crediamo;, sarà àitreltanlo 
facile conquistare agii italiani'ìlsogno 
di tanti anni». 

flote injaéiiùinb 
PER ESILIARE IL-̂ PAPA 

: S« non temessi di apparire un Pie-; 
ricaie, direi; che; dall'aniiolerioalismo, 
cèeroitatooome va, sì pu4 prendere 
l'aire per fare galoppando : una 'invi-
dlabila oafrierà letterai'ìao pollllcao 
giornalistica, tjn glovinè.'ichè; sa'fare 
cléil'antìclaricalismp; :e dell'altro ; è; jlni^ 
bérlo Nptari, — un ainipàllopbojogheae; 
ohe ha :gìi::;ahni di Cristo, rptondeltò 
ppme una mortadèlla,: '—,'il; ijhalè' ha 
l'onore : di ,Bii8eré;(;pnòspluto plà:dei 
EògàzZat̂ O; nel moudó:4ellè noatrfl: lei-
trjci ' :di ròmàtizi,* ; sòl tanfo ,; perchè : ha 
scritto :,un : librò;' che la: lettrici 'sp^ 
punto:nòn,: :dovèvàno ;leggéfè.; ^«estp 
Notati òhe, dopò aver : : acrltlo ^ijèHe, 
d^Hom.ih divenuto : un letterato che; 
sta mnlip bène a quattrini,: si è ihessp 
ad interrpgare dalle: pagine di :• una' 
auà rivista le: peraónalità, ; cosidette 
spiooate, in matèria di àhìloleriMliainp, 
pejr sapere ohe cosa: ha penai ho del_ 
bei : progetto! :d'intiiDare la .disdetta' 
,agli abitanti del Vaticano. Figteatevi 
se una rivista: ohe' affronta di; 'quésti 
pròblaihi non deva avere fortuna,;: , , 

Delle persoDalifà disposte A rispondere 
anohp al quesito sa convenga mandare 
il Papa sul Bosforo piuttosto : che al 
Polo Nord, sa :ne trovano 'sèmpre. 
L'onore di:pàrteijlpafè a.i \inrefener- 
dMin iì personOiUià spiccale .vale, la 
spasa di due righe: di; risposta. Earciò 
piovotìo sul tavolo del Notarile:lettera 
degl'interpellali ie,pp in paiono pùiitual-i 

/mente,: Una:,dietro,'l'aitra,,:cpme":gli 
ntteatàtl :,di guarigioni di un; farmaco 
miracolóso, nelle pàgine dell'autore-
vple ,r iy ì 'Btà . . • .:,.;•'; •"••'•'i:^-":':':.: 

: ; E; ballo vede je, còme ' la opsà àì::sia 
presa : sui sèFiòii'a com'è, : proprio, sif 
creda Ui essere alla ,vigìlia':'der, più 
clainpròao Sah Martino .che:registri la 
storia del Mondò. : ' ::,:,';:,; 

si parla; del Popolo Italiano,: che 
riuscirà ih (juéKta,, ad in altrèjmprese 
ancóra, sa'sentirà la:necessità.ineiut-
tubile, dì imporre: il famoso •afratto; 
si dìsoorre di patrioltismP come quando 
gli studenti, italiani si fanno bastonare' 
a Vienna ; si fa appello . a i : v'^hteslmp 
secolo: 0 si dice che fuori di : .Roma il 
Papato non :sarebbe nulla,..: ì ; 

Còme sa la forza del Papato non stia 
nel: mitodì, che questo ha aàputoaVvoi-
gerBÌ,,piuftpato che nella materialità 
degli atti reali; e della: aua, funzione 
spìrituala a civile; coma ÌBS la; Ipiita-
nanza npn'accresca' intornò al: mito il 
fanatismo réligiqspie clericale ; coma se 
lapersecuzione nònsia, piuttosto, ohe. 
un paricplo per, ì perseguitati,ìun pe-̂ : 
ricolo, per i peraacutori. ; : '''•, 

. Par„ pontràpposto alle cose ' Ohe si 
atampanò sulla rivista ' " d.el, Nptari, i 
giornali clericali tacciono e neh : pare 
che sì ajocorgano di. quello che si con 
giura contro i; penati loro. 

. .,.Ì?orse sì divertono più dello stesso' 

Prezzi e quantità di frumento " 
,,;'nBl m',o'nilo' •'•;: 

Nella passata; settimana i prezzi del 
frumento sui principali mercati esteri 
segnarono osoillaziPnì in vario senso. 
Poco notevoli in qualche luogo e di 
entità discreta in altri; Sabato alla 
chiusa sì fecero i seguenti prèzzi : Pa­
rigi 24.50; Berlino 27.50; Vienna 26 50; 
Budapeat :38; Londra 25.10; Nuova 
York 20,50 ; Chicago 20.55,:NOO, quo­
tarono Odessa e Galatz. 

Secondo-l'« Evenlng Corn Trada Liat * 
lo atoolt del: frumento dìsoonibila- in­
tuito il mondo dalla data del, 1. feb­
braio ai calcolava ih ettolitri 45,559.000' 
cóntro ettolitri 50213.500 nel.'decoi'sp 
anno alla .stéssa data.: : , , ' ' 
: La quantità del ; frumento ih mare 

con:deetinazione vèrso, l'Europa am­
montava il I . , febbraio, a ettolitri 

; 10,512 500,:di:cui S.OOiOOO diratti per 
l'Inghilterra, e 2,508.500: per .il conti­
nente, mtantré l'àhio : scorso alla stèssa 
data,; aaòendeva complessivamante: a 
ettolitri 11.890,000. : : 

Negli Stati Uniti d'America lequah> 
ti là dì ,f?umellto:diapphibìle:pe^.l'esppti• 
ta^ìone alla,fine, di gennaio èràhó dì' 
oltre 13.66Q.O00 ettolitri contl^) più di 
17.580.000 nel passato ahhò alla stèssa 

' d a t a , , ' ,.'. ,'"',:•,•'•.')::?;" 

CRONACA CITTADINA 
L'ON. GIRARDINi 

chiarisce li suo pensiero 
iittorno all'astenslons di sabato 
L» Ffto giunta statnaua pubblica al 

poato dell'articolo di fondo la seguente 
latterà déli'òn, Qlràrdìniia cui soaó 
spiegate le molteplici fagieni: che in­
dussero il ' hpstrp deputate ad astenèril 
dalla votazìohedi Sabato alla pamera.; 

• .OMrèmtù sigi niretlorf, ; 
t 'ultima votazione pàrlamenfarè M» 

Vela, a; parer; mio,; una òondiziona di 
còso à98.ai gravo per la democrazia 
i l s l i a u à . : ••:,..::,.• 

Ma ia: gravità maggiore è peggióre 
còlisistarebbe nell'equivopo:i; par; conto 
mio, nnn:acoèttó equivoci a mi Hvolgo 
perciò al gióì^hàloda ; Lei; dìrettò,:chè: 
fii fin quìi è sarà, nelle ìnlènMohi aem-: 
;pr0:-^; come he fa naallèVarla;ìrnome 
ed il passato di Lei -^' uno dèi • più. 
autorévoli Interpi'ati del sentlmèntodé-
mòofàticò e: dèi pettsiecd ràdicaìe. ' \ ' 

:: Ocoupiamòòi prima;:delìo còse. ,' : 
Vi è qualcuno il, quale péhsl : ohe la 

maggioranza igiPÌittianà abbia: salvato 
il ;MlHÌ8tarò:Sonhihp , per, l'amòrò che 
gli' pòirta ? Ih: tutta', Italia non::'ve:rfè, 
uno; tó :in:;Pai'lamehto, hè:fuorii Tutti 
ssanò:ché la ^maggioranza: appoggia 
di Ministero ::pép due; finì : il primo, 
:queìlò di dtittìloàre, èèsa i! Govarno, 
frattanto ò saShprai,: come :aè : fòsse a 
oapò': di: esso rOnOrevòlè :tìiolttli ; : il 
aèboiidò, iper aspettare ir niòthehto' in 
cui; siasi: jeao possibile il nuòvo av­
vènto del dune, ora in volontàrio èatlip; 
rèndendo dì piùij par tal mòdp, impos­
sibile una estrema geluZìóhei il ricorso 
ài comìzi elettorali. ; 

Iiiinttìi conia ppti;ébbè: l'on. Sònhinò : 
combàttere: hèlle elezióni èòlòro Òhe 
ló:sòstengonO;? :: : :, 

; Lascio:dapàrte laòondiziónedéll'oh:, 
Sonnino.'Iomì dolgo che egli l'accatti;;; 
compfòndff però tutta, la Violènza dèlio 
necessità che lo, pramótìo; ed 11 graVé 
impegno';:cha -lo:., costringa ; a subirle., 
:Ma, di •frónte a questa. sltuazipnè, 
quale:era il,dovére dèilà: demoorazia' 
parlamanlare 1 Parò à me òhe essa, 
avrebbe:dovuto, sforzarsi di Impedire 
la ooatittìzioné ' di Uh simile StàtÓ di • 
còsa, di limpedira, questo; imprigiona-:; 
mento del Ministero, moatrandogli ohe 
ih qualunque caso egli avrebbe/avuto 
per sé 'è contro il giòlittisrao,: un» 
forza Viia, sentita ;nol,:paese, pronta: 
a • reprtmernS: la: resuf rèzione,; Sa: si: è 
còmbatiutp i l governo :;dell'oniGiolitti, 
non periiflnì di parsohali, ambizioni, 
mà:peir la suO', Impure; àttinanze::con. 
le: varie consorterie, perché,conaegnai-e 
il Ministèro deironì Sónnino-in balla 
dì quella maggioranza ! • : 

Per me, io saluterei cóme.Upa ven­
tura della Patria qualuuquò Governo 

Tuttavìa BÌ potrebbe tollerare che 
l'atto di abnegazione compiuo venisse 
calunniato, quando ciò si Umilimsti id 
un ingiusto biasimo verso le portone:. 
Ma qiiesto biàsimo ha assunto una 
tale accentuazióne ohe va oltre lepar-
sònèi serve ad inculcare nel; pubblico 
l'opinione che sia stala saggia la: oon-
• dòtta 'della: dóihòtì'àììafiarlaméhtàtà 'et 
«aggio il votòidi,sabato.,:Olò:nupce-.;; 
irebbe, come hWdèttòi ? al ; spiHilS&éd^; 
ilio idée,' :,:,.'•,, :.. • J;, ,,•;,:":';,.:':, 
, L'ph. Sohhlhó:prèaeht!!i uh prògràhi; 
m&: in cui vi : sono alòuiie' 'pi-opòató :: 
òhe'possono esseife: èméhdate' è fecon­
dale dalla; tìóstra collaborazione;: ma,' 
in ogni modo, nói dobbiamo volgerei 
le Dosti'a forzo, ad: impedifa,::Pha:, nel:: 
paesè:«r prepari una restàui'àzióhédi , 
coséalle quali sarebbe ad ogìli istàniè, 
anche adeaSòj pronta tinS àiaggiOfilHia 
hellà,,Camera.• : ',;'';•;•;:'->;•:.'.li ;-'•::''•" 

,:: ;E': ;per noi doveroso il non :prè8tarè, 
ulteriormente : la nostra: oòopairàzlone : 
'a'(aia'intèhtol' ;' ''l;:^"'-:::< ' 
X: Con là piit alta stima è òoóéidara-
zion,o,:ml credàdi Lèi dèv.ihò. • :' 
: ;;trdìiis, l i : fabbniio 1(110. , i:,,;: ., :';JÌÌ- ,: 

; - Biusèpps :GII'8Ì"d!iil : 
•; DfipuUto aVParlsméDio ,! 

':,:,;'-'v:/:'\::,'Vv^**»,;',-V;::l:,;,••;:: ;;-;•.• 
:: La ;:F<tó; fa seguirà à questajilètlera;; 
alcuni ' cómmenil dei quali ci ocoupe-

;rémO::dòmanì^':; •:'';•;•:•'•••;;,::•;; 

m 
Vantifo; In luce demolendo 

l'Isola Cortéllanis 
Ipri mattiha, inéhtrè si déhìPliva un 

fabbricato interno dell'Isola OoHellazzi» 
è piropriamèhte uno di quelli prospi. 
cìénllai; cortile,uh : mese fa : occupato, ; 
dall'Agrari», è vèntìtò; ihìuoe un tratto 
di qu^ttrO;.to8Ìri dèlia :«*3ohJà Pinta 
delie àura" Pittàdihè' che furono co­
struite; intórno all'anno VITI; 
;,: .Quésta : seconda : ioihta:abbraopiavà 
nel piano, i: due::;méroaiì ,Vecqhio::a 
Nuovo ed era ritìnta dà due canali 
dei TòiTè. Con l'andar dèi tempo àn". 
darono formahdoai: anche le terze muta 
èi ihodai canali fu condotto par niiovo 
àlveo ove scorre ancor:oggi, dirimpetto 
all'ArPlvesoovadOi :; ,; ,.:, 

ir cav^Sbuelz: nella :« Relazione dal ' 
Nuovo';Palazzo, dagli 'Uffici»' edita a 
cura dei Comune nell'aprile 1009, ai 
occupa; anzi: prevede che".'uh tratto 
della àeconijà cìnta di mUray, duranta 
le, demolizióni,'; verrà ; ih;lufie'è ne flasa 
il tracciato in: quadri termini i 

:;«!La,v8ochià'i:inui*àgltó :aàllàf:?Rìi'fe : 
Castellana foira dell'Orologio).:percor­
reva In linea diritta-a jponente fino 
all'antica Torre dèlia Porta di Borgo 
Poaoótla, demolita nel 1837'j-ohe 

ff^ì f,foi«""ass« s'eW^llafarlopera j vicina l'ingresBOiseobndarìo'deU'attuale 
del^iolittismo. ;;E;noni?mi; par8:;;ohe:j:;A:tbergo:'d'Italìa, Torre ricordata'da 
ai, rivolgano ;a:::qHestp,,:,mtan,tp;jvpli.,,i,i,pide poi collocata sulla;casa vicina 
che mettono loo, ioimino in potere : jn onore ed a ;TÌ.!onosòènza del Luogo• 

tenente Veneto Maróò' Dandolo nel 
\ m > : , . , ; ,-; , • : • ; , ' • , • • . ; • • • 

' Nelle,anhotttzioni;:lo .Sbuelz osserva 
ancóra, a quéatO propòsito:.:: 

«Unatrat ta dalla miìra dei secondo 
recinto, costruita:come si, è detto in­
torno al I17I,;dur.ante, li: principato : 
friulano del Patriarca ,d*,Àquìleia tll-
dàricQ:ll, dei: conti di Trèven (1160-
] 182). VedonSÌ-:ie •'Tavola;, dipinte: asi-
stehlìnell' Officiò: facnioó: :Mùhioipàla' 
éjirappreaehtàhti' t.:dìversi ::recintt diì 
Udine,seoondoglj,studi degliingègnari 
Majeronì é,X.eo:ha'rduzzi compiutila pre-
santati alla Magnifica •òòmùnità, nel 
n a T ; . : : - • ,•::"•:„".'":;: , '; 

Ne|: Civico Museo": in Castello, nella 
Sala.dèllé stampe, viè.un dìBegno fatto. 
a mano, di forma' rettangolare,- ràp-

:prèséntante::ia Città di Udine, divisa:m 
:tre; riparti, od èpoche antiche, copiiito, 
nellBOS da Lephardò, Carlavaris udì-ì 
nesa:,e dedicato ài sètta Deputati (tratto 
da . originala posaeduto .: dall' illustra 
atorlco cittadino K.nriccPàllàdìò); dove 
sonò segnate le :cinte; dèlia città indi-
:candO:OVe^é);a,U;Percórso,», ' ;•" 

sP^PUTAZiONE PROVINCIALE 
La: Deputazione provinciale nella 

seduta di njartedVdeliberò di proporre 
il rìg§Up delia domanda del Consiglio: 
comunale di Bagnarla Arsa, circa la 
i-icohduisiohe dèlia seda municipale di 
Sevègliano,^ Bagnarla. , ; :: 

Scuola Popol|irs S|U|)ar|()i-e 
.Questa sera alla acuolà, popolare il 

prof. G. Rovere parlerà su « Giuseppe 
Garibaldi». 

Mèyiimento operMo 
Sooleli Tipografi' 

, .Nella :8èduta dì ìerl'altróìfsara il 
; Consiglio Dìréttìyp deliberò: proporre 
:,alià:pi:oB8itDà;iA:BBéi»biéft;ì3t!lénè(B|iin';' 
banchetto a San Daniele nel. maggio 
prossinM, invitando: a pjirtècipàrvi ( 
tip.ografl; degli altri' Capoluoghi "della: 

: Pi^oyincià; Oalcplando che i parteci­
panti; potranno arrivare ad; un canti-; 
naia, sì farebbe una grande mànìfe^ 
stazione della solidarietà: tipografica 
frhdana. 

Venne pure stabilito di sottoporre 
;, all'A8aemhlea:;là, proposta di portare 

da 6 a 8 le aettimano di susaidip ai 
: dispcoupati, è Piò a ; datare dal 1 Iq-
g l i o " a . e. •••• 

dèi giolittiani, 
Ma ali auccasBp dì quullii maggio- ;; 

ranza occorre di più Occorro. che Si; j 
attenui grado grado il ricordo e grado: 
grado ai tolga la afavoruvole imprea-:| 
siona pei paese, per cui.e.iso vide la ; 
caduta dèi preóedente: Ministero coDaé 
una liberazione. L'on; Giolitti ed i sqoi • 
hanno' perciò bisogno; di; .una E-
sireràa sinistra: .patite' al Miniatero àt-; j 
tuàlé, dij una; Estreipa sinistra ohe usi 
contro di esso quei vigore dì attacco ' 
che aveva dimenticatoi e ; Che, :9usci: | 
tando'laiavverslonì'popolari contro il ' 
nuovo Governo, riapra là via al ditta- ! 
torà'."' ' ' ; ' - " ' ; J 

;'ruttO .questo; è quello che il Mini- | 
stero cessato e gli amici aùòi deside­
rano dall'Estrema ad: è quello' che l'È-' 
strama ha cominciato a fare: ; 

Situazione strana,: ma,chiara.:Lad8-
mòcrazla parla.menta.re avrebbe dimo,, 
strato (e: non sarebbe stata .una dimo­
strazione dèi lutto supèrflua) il suo; di-.' 
atacoO dal gioltttismo votando m/a»ore 
è non votando conerò il Ministero. ] 

Poteva anche astenersi dai-voto. , ' 
In : Certi momenti ci siamo astenuti 

sotto la guida:di Felice QavBllottirpov; 
tevamo idégharoi, occotrèndo,, di iftlpi 
un'altra volta Non ài dpVevà,;ih òghì' 
modo sciogliere ; una preziosa; riseVvà; 
Ad un partito non; manca ' mài : :modo 
dì far intendere al paese; le'.'rag ioni 
della propria condotta':; ; ' - : : • 1 

Ohe cosa sì aspetta!^ :: j 
Non illudiamoci. : Al paese deva; 

parere è pare,ohe, dòpo avere aspet- I 
tato il potere, : un'altra • volta,' dalle ' 
mani dèll'on Sonnìnó, si; atienda; J ora • 

; che l'pn 'Giolitti,": ritornando, rihVprdila 
:ia<8Ua' verginilài'chiami BBcolàdenio-
.cràzia, Ma.Bè quello che pn:r;8Ì;è do­
vuto: dira di;lui, dalla sua maggioranza, 
e dèi supi sistemi di:go^emP è, vero,! 
che poaa,;resterebbe allora .deiladèmo-
crazi^.Uiilianà;,?: , ; : :; 
,. Se. fossa :avv'enuta:una, discunsìpne 
in;, lina Sadunanzà :sul voto : da : darai 
prima dell»,;Votazionp.alla Camera, io. 
avrei detto .questa coSe stease agli amici 
.miei., .' .;,!:. , :,':•,•'•,;'.,'-;-' • 

r ' ;.Ne sarebbe fbrso; derivato nn:dispa-
::varp.,::n ivoto soppavenne. e ; nell'aula 
questo disparera: si sarebbe tramutato; 

;in:,upà scissura. 
E' phérilel'accuealanoiatapidagior-

;nalì;:amìci;dì assaroì aasantati durante 
;la vQtaziflaepef: nascónderci. Ora,, io 
mi nascóndo parlando còsi,: 
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IL PAESB 

il mercato del terzo giovedì 
Non molta animato fu il mercato 

di Ieri, terza giovedì del mese. 
Buoi eiitpati 84 — venduti 15 da 

lira 995 a Ì400 — vacche 328 ven­
dute 75 da Uro 95 s 595 — vitelli 
165 venduti 95 d» lire 72 a 247 — 
oatalli 70 venduti' 6 da lire 120 a 
585 — amai 9 venduti 2 da lire 70 
a HO, 

I duo bruti di Bàsaiilalla 
arraitnll a Monfalcfona 

Si i parlato sul giornali dèlie gesta 
brutali di due individui di Basaldelln 
i quali qualche settimana fa, travato 
presso S. Osvaldo una ragazza, la sot-
lotDÌHerfl sulla neve alle loro insane 
voglie e sapendosi quin;li denunciati 
8 ricercati presero il largo. 

Ora iì Pkcolo ila da Moiifalcone la 
seguente notisi», 

Questa Dottfl le guardia arretitarono 
.néil'abituzioaédeirafflttaletti Giuseppe 
Pauletig, in via Carducci, tali Eni-ìoo 
Pcllarltiì dì L'jlgi, eri: Anlàriìo : Pravi-
BSiDi di YalentinOi àtnbidiié:'dà Udine, 
perchè ;; furono trovate lóro : addosso 
aloùus lettere, dalle quali risulta che 
essi sono Piiieroal! : dalla : questura di 
Odine per avtji?, violentala una ragaas» 
(boi'i della portò Grassano, Vennero 
deferiti all'autorità giudijiafia, 

' Non 8l può fare un funerale 
perchè la niorta è chiusa in casa 

'TJel : potneriggio di lari, verso là due, 
le campane della parrocchia di ijan 
Oiorgio spandevano lenti, rintocchi fu. 
nohri ooDti-asianti, a-dir veì-o, con la 
feativilà deil» giornata,: con li) splen­
dore dei sole ohe, trasportava la fan­
tasia al tepori d'Aprile.: 

Tanl 'èl C'era un funerale, c'era 
un aorio, aiiìsi, per essere più esalti, 
c'era una morta, una povera morta 
da-porlar ifià.-' ' : 

Una vecchia di 72 anni, tale Antonia 
Sinttallo, nativa di Rualis vicino Givi-
dai»; Vèrso le undici dl-merootedl era, 
stala trovata morta. : 

Cèrio Franeesco Calcaterra, teî zo 
marito, in Ordine di-auccessidnè, della 
defunta, s'eri incariòStè di assisterla 
e di evaderla-morirei poi di recarsi, in 
Municipio, 0 far la caria, e quindi 
dal oappellaiio che gli aveva -detto ; 
Alle due 1- : 

La a a r r o m funebre a quest'ora é 
pronta è la gente si affolla presso la 
casa di Via Cicogna, davanti il N. 14. 
Ecco airivare i preti:; con la stola 6: 
l'aspersorio, con la prpee e iJRItUaJe; 
i rappresentàiitl delle Pompò funebri 
a quant'altri si.voglia. • 

t'incaricato municipale s'avvicina 
alla porta dal N. 14, la trova chiusa 
e natnfatmente picchia, ma nessuno, 
risponde. Evidèntemente in quella.; casa 
& la mòrte. 

Dopo mólto inutile picchiare eripio-
ci]lare il corteo dovette sciogliersi e 
aspettare,,per ricomporsi che compa­
risse l'uomo delia defuiita, che:' cre­
dendo :;ìl funerale flasato pèriequattro 
aveva chiuso in casa i& sua donna ed 
era andato chi sa dove a trovar con-
forfo alla sua vedovanza. 

SI asrada di awar rinvenuto 
il partofogilo smarrito 

da un maroaclallo di Finanza 
il giovinetto Rosso Domenico rin­

venne in Pracòbluso un portafoglio di 
pelle... vuoto. 

Successe che si pensasse subito al 
portaroglio contenente oltre 3 mila lire 
smarrito gioriji fada un maresciallo, 
di Finanza incaricato di versare la 
somma alla Tesoreria, e naturalmente 
si fece grande rumore e si parl6 per­
sino di affari i ncu i i eS mila lire erano 
state invertite. 

Venuta la cosa all'orecchio della 
Pollala, si fecero delle indagini e «i 
rilasci a slabilire trattarsi di una 
grande esageraiibne. 

La somma ; smarrita dal maresciallo 
ora òliiusa in un pacchetto di carta e 
non in un portafogli. 

PUÒ COLTUBA FAMIGLIARE 
t l n a balla Iniziativa 

Una bella iniziativa è qiielia di una 
, accolta di gentili persone cittadine ciie 

ai sono fatte iniziatrici di un circolo-
famigliare per la diffusione della col­
tura.. 

Domani sera si terrà all'uopo una 
riunione alle ore 21, uei locali dell'As-
sooiaaione commercianti. 

Hanno già aderito i signori : An­
tonio Paoila, Carlo Tosolioi, cap. dott. 

: Margotta, Mario dott. Ballavìtis, Sabino 
Lessovio, dèlt, Tullio Liuzzi, Riccardo 
Mìchioli, prof. Roberto Lazzari, rag. 
Francesco Mwzplo,: Luigi Ouoghi, Gio­
vanni tìolzoni, avy, (}iacomo:Cóhtini, 
Romeo Brusasco, dott.-Giuseppe: Sigu-
lini, Palmiro Leskovic, Gracco jtfuralti 
e allM ancora. 

IL S I N D A C O 

ti': AVVÉR-TE-
chp iti Pasian'Schìa.von^cpy il giorno 
idi l«n«!d':St;9orP™fe W '̂̂  '^°80 ' 
solito mercato bovino. 

Il Sindaco 
LUIGI ZAMPARÒ 

Il violento ìttceadìo 
dì questa notte in una stalla 

6 MILA LIRE Di DANNI 
Verso le Ire e tre quarti di slamane, 

fuori porta Cussignacco, poco discosto 
dal cavalcavia, scoppiava un incendio 
nella stalla flenilo di tali MoJPttì Va-
ientino e Luigi. 

Il fuoco fu avvertito dai vicini e da, 
uh; tèrrovieré. 

Alle grida tti costoro iproprioturi 
che stavano dormendo,: sceserò semi­
nudi tlei cortile ove la stalla sorgeva' 
isolata. • • 

Il fuoco 8'è iniziato al di fuoriilella 
stalla medésima, sotto lina lòggia dóve 
giaceva materiale oombuSlibila Le 
fiamme raggiungevano già due óltre 
metri d'altezza qui.nJogruu89 la guàr­
dia notturna, dei:pooo^ieri, forniti dei 
carretto a naspo d à p f i m a : e subito 
dopo della pompagrantfe:a vapore, la 
quhle, collocata siillà [loggia di Pài-
manova, potè funzionare benissimo ad, 
oltre 500 metri con un gètto magnifico. 
: L'òperazioiiedei pompièri fu intensa;, 
si distinse nell'opera di Sai l'alaggio, 
tale,Zilli (Jiusoppè è più ancora Certo' 
ForiuaiiO Gitiseppe. 

Nella stalla,c'orano undici tra vitelli 
e vacche e quattro [iecore. Il bestiame 
fu salvato ma, à grande stento La-
prima operazione urgente che s'im-: 
pose ai pompieri (uqùallaidi pi'Oteg-
gero , us'aJtissima , catasta di. taviile, 
che; si èrgeva fino' al 'livello dèlia 
stalla incendiata, vicinissima, di prò-
pHetà; della ditta :Pittoriito, : Por for­
tuna non c'era vCiito,.ma so òi fosso, 
stato nOi> Bi sarebbe potuto salvare fi 
depositò, di tavole dalie Bamme ohe 
molto probabìimente si sarebbero'pro­
pagate nell'iaterhò dei:'magazzino. : 

Non «'hanno a dèploranj disgr/izie 
di persone II Modotti Luigi, : nelle o-
perazioni di salvataggio: riportò legr 
giare ustioni àldorso della, mano de­
stra, al collo e ad .un ,piede,, > : 

Si calcola che il danno aèsenda a 
4.000 lire per il falìbrloato di; cui non 
rimangono che 16 pareti nudce affu­
micale, a 1 50O per il fieno ò̂  gli at­
trezzi rurali., 

Sul pósto, c'erano guardie è carabi­
nieri ; era presente l'assassora 8lg.;En-
rico Tonini è l'ingegnere ispettore Big. 
Cantoni. Il lavoro de' :pompièfl si pro­
trarrà Ano a mezzogiorno, I proprietari 
amo assicurali. 

Un reduca dalle galere 
austriache in Municipio 

Stam'ana si è presentato in Munici­
pio un figuro poco rassicuranta, per 
dichiarare di aver: fame e par chie­
dere dèi buoni coi, quali recarsi a de­
sinare alla Cucina, Popolare. ; 

Glisi sono, chieste la suo generalità 
ed egli ha mostrato iin certificato pe­
nale un poco, più graiide di una sciar­
pa' e un poco pieeoió di un lenzuolo, 
, Da quel doiiumento, tutto scritto in 
lingua tedesca, si è appresi) che 11 
postulante, ha avufò perloméno una 
decina 'diiinomijsattrettante : diveree 
città di dòmioiiiò,^,;;una granile qUah-
t i t a d i cpndahnê -'̂ ^̂ ^̂  omicidio, per 
truffa, per; furto,,:;per grjs-iazione a, 
per altro. Egll-èìnpltré un soi'yegliato 
speciale ed nnìricercato ,d4ili<t polizia 
austriaca. 

Naturalmente, invece che mandarlo 
alla Cucina Pupolare,'lo si bifido alla 
cure di due guardie di; polizie che lo 
hanno condotto alle carceri in attèsa. 
di istruzioni da patate : dalle autorità; 
d'oltre confine, ,:';.; y,y'i 

•,' • I^MATWM0NI^^;|::'i:3 
Sielino Orlando bracciàata, cqni l^ij^ì 

dalenon Luigia casalinga. 

Varie di cronaca 
Gita della Società Alpina Friulana 

Domenica 20 corr. alle ora 6 ant. 
partenza dalla Stazione di Udine per 
unagì ta o al Monte Quarnan o alla 
Vallate di S. Pietro al Natifone. 

Il programma della gita è visibile 
alla Sede della Società Alpina. 

Sooielà Friulana per rinil,u3tria dei Vimini 
Domani 15.30 81 riuniranno in assem­
blea generala gli azionisti dell» Società 
Friulana, per l'Industria .dei viniml, 

Nuove disposizioni per il servizio doga­
nale .— Mandano da Roma che allo 
scopo ; di-opnpsoere per quali stazioni 
ferroviarie di confine soup transitata 
le merci proveniènti dall'estero ohe si 
riscontrano eccedenti, ed avere cosi fa­
cilitato l'acCertamanto del destinatario, 
il ministro della finanza, dietro domanda 
dell'amministrazione ferroviaria, ha di 
sposto che le dogane di Vcntimigiis-, 
Modane, Domodossola, Arona, Luino, 
Chiasso, Ala, Pontebba ed Udine ab­
biano d'ora innanzi ad; apporre sulle 
marche che si applicano ai colli di 
mercè visitati da inollrarsi «PJ Regno 
seiiza Vincolo doganale un bollo ad 
umido, indicante il noine della dogana-

Arrèsti — Parchè.colpitp da mandato 
dì cattura : fu^iei-i. ioppìiipagnato alla 
carceri Praasello Gigvanni fu G. B. 
d'aniii SO, ctioco dà; .Udine dovendo 
espiare 2 giorni di :àrrestb. 

; ~ Par mifur8 4 i :P .S . , fu : fermato 
certpOassaróIi Gioyahnì di (Jiovauni 
d'anni 16, dà Cividala, ' trovata, nei 
pi:es8i di Pòrta Aquileia, sprovvisto di 
t£|ezzi e delle carte comprovanti l'iden-
tilà personale. 

Maiali maslodonìloi — Dacisamenle 
quest'anno gii allevatori di suini hanno 
fitto a gara per presentare alla ma­
cellazione soggetti di grosHa taglia. 
^ Ieri antro al Macello una forte par­

tita di splendidi suini, fra i quali uno 
che pesava la bellezzi di 267 chilo­
grammi. 

Esso er.i tanto grasso che si dovette 
trasportarlo cpD.apeclsle rarrcttp noi-
fintarnò di'l Macellò, perchè,- iiell'im-
possibilità di'camminàre. • ; ;v 
, Oltlàino a titolò d'onore rallèvatorfl; 
Vittorio Virgollni di Leprósa (Orsaria) 
iliquale può, ben chiamarsi orgoglioso 
d'aver fornito maiali di qualità Aids-
sima come dataólti anni,'non, si Irp-
varoho sulla nostra piaìzai 

Furti di éloi(i(««è - E dalli colle 
biciclalte... degli altri. : '; 

Ièri il facchino,dell'Albergo d'Italia 
i-ééàtOBi; dal: dott. Giulio Cesare, in 
piazza XX Settembre lasciò per una 
istante la bioicletta:; nell'atrio, ina al 
suo ritófliò' ebbé.la pòco gl'adita sor­
presa di non ritrovarla. 

La gl-èssa sorta toccò: a Pozzo Pcde-
rico,, fattórioo, delle ferrierè,:Ghé si era 
recato per saldareVùóoprttp alla Car­
toleria Peresaini in IMePcatovecuhio. 
Aveva appoggiata la biciclétta ad una 
ooJoDDa del porticato; saldato il coiito,: 
va.per ripréhdecla è iilforcaria, ma fu 
costrattò andarsene a piedi ppìchèlà 
bioicletta non c'era ^iù; ; 

Buona usanza — OHerta alla Con-
gregàBióiie di Carità ih morte di Za-
baro Erminia : fam. CastaUer lire 1; 
di Piippatti Giovanni if»im. Riccardo 
OremésB-l ; di Oosattinì Enrico :^Bat; 
loejetli AnìonipS, 0«)ligarisÀlessa;KÌre 
2 ; d lLeardro co. Mpntègnacco; An­
tonio liattocletti I, Leoncini Paola 1.. 

Alla' Casa di; Ricovero in morta di 
Alessandro dott. Rubb'azier: Giuseppe 
Cedchintti: 1. 

Spettacoli pubblici 
TERTRO SOCIALE 

La opsralte 
Il Sogtno d'un Waltaer rappreaefl-

tato ieri srra dalla compagnia Gattini 
Angelini ebbe un ottima successo. 

La beila operetta di Oscar Strauss 
fa molto applaudita anche por merito 
degli àftia» che la eseguirono. Si di­
stinsero la Gattini, la Piraccini, la 
Razzoli,; l'Angelini, eco, . 

Il pubblico che gremiva il teatro 
richiese parecchi bis a volle al pro-
sconio ancha il m. Canèpa. 

ClaematOBrafo Edison 
Grandioso ed; imponente programma 

per questa sera, domani 9 domenica 
« La smorfiose ridicole» commedia 

di Mollare riprodotta in 'cinematogra­
fia dal sig. G. Berr. Della Casa Pathé 
Frèrps. • •-'•'• 

«Terribile punizione »• grandioso 
dramma. Della Casa Pathè Frères. 

« Il iriatrimonio di Scilinguetli » 
còniiciaaima Della stessa Casa. 

Soltanto per quesla sera e domani 
si darà fuori programma : 

«La signorina Fraàcoya al trape­
zio». 

Cronaca Giudiziaria 
COHTE D'ASSISE 

La conitanna df un vecchio brutale 
: Ieri si svolse il processo a porte 
chiuse contro Valentino Armanì di anni 
n , dà Taroenlo, acculato di violenza 
carnale continuala su una bambiaa. 
, Ih seguito al verdetto dal giurati 
l'accusato venne condannato a mesi 8 
e giorni 10 di recluaione. 
•). AvèndPi.|{,ià ;|cp«l|ta là ppna agii fu 

; Difendeva ,l'avv.;Bertaccioli. 
Corte li'Appello di Venezia 

Causa che sfuma 
Padova!) Giacomo fu .Giacoioo, di 

anni 39, era statò dal Tribunale ; di 
Pordenone condannato;a:dieoi:masi di 
reclusione pèroiiè in Fòntanafredda 
avrebbe violato il domicilio di Pivetta 
Corazza Luigia. , 

Gli atti del protsesso 
per li fallimento di Gemona 

Sino pervenuti dalla Carta d'Appello 
di Venezia i voluminosi atti del : pro­
cesso per il famoso orale bancario di 
Gemona Furono,depositati alla Oan-
ce/Jeria del nostro TribuoaJa-

La sentenza della sezione d'accusa 
sarà notificata agli accusati entro la 
settimana; quindi; il; Presidente del 
Tribunale il interrogherà per la scelta 
dei loro difensori. Dopo di ohe gli atti 
saranno messi a disposizione degli av­
vocati. • 

I testimoni dell'apciisa'sono 173, ai 
quali bisogna aggiungere quelli-

fra oCibri e J^ivisie 
«Ara Bt Labor » — «La mia inter­

vista», questo è il primo articolo che, 
si legge in «Ars et,;Labor» del 15 
Febbraia—• ed è la brillanta, simpa­
tica artista Dina Galli che Ettore della 
Porta presenta in una piacevolissima 
intervista, "ornata con IB splendido 
fotografie di Varischl &; Artico. Tutti 
gli altri artìcoli che seguono; sono pure 
di grande interasse; basteranno i ti­
toli: La Cliiess di;S. Aatoaio da Pa­
dova a la Buà:Cappella;Musicale(Sona 
Viterbl) — Eugenio Gignoua (E. A. 
Marescòtti) — Sèguito dell'interessante 
romanzo; Il Giardino dell'inganno (J. 

M. Forma») — JD automobilfl attra­
verso l'iialia (M Moraaso) — L'i So­
cietà « Giuseppa Martuoci » a Napoli 
(S. di Giacomo) — La eleganze della 
moda (E D) Poi la Cronaca fotogra­
fica, le Proiezioni, Corriere musicale 
Romano (Bladinus) con le, ultime n > 
vilà ed amene caricature. Infine con 
grazipse ed erulito dlvagazlpni Ama-
rìci> SaarJ.itti parìa dai faniaslicl Uomini 
invisibili, ; Alberto Marzocchi ; riavoca 
cim guaiòsi aneddoti QitiSeppè Règàldl. 

' ' : • • ' • • > < : • • • " . ' 

, li 17 febbraio, ànnivèrs.wio del 
martirio di Giordano Bruno, la; casa 
editrioa Podrèóoa Galantara :;farà una 
nuovissima pubblioànione,;, basata ; su 
dpcu'tìeriti e illustrata dà rièérohe pi'o-
fonde a da particolari,sconosciuti su ; 

Blordaho Bruno 
Autore noè «prof. Arturo Ùahrlola 

cha vi conduce una magnifica battiiglìa^ 
di idee, la:quale sarà preceduta da 
Un'ampia; prefazióne storica dìlutì noto 
ouitóra di tali:studi;; 

- ' • ^ f ^ ^ • " • • • • . - ' : x ' ; , ; ; 

Pel 20 febbraio, giorno della mani-
featazìóne, anticongregazionistt, ; uscirà 
in tutta l'Italia un altro; vòluma ; 

i Le Conjrojailonl religióso 
L'intoreasahte e scottante ai'gomanto 

sarà svòitp;cpn 'Borehilà di;motivazii)ni 
e di studlì che aviacarerahno anzitutto 
la formazioiie storica a ,piicologica 
degli ordini; rèìigiòài, la loro èoati'u. 
ilpnè ed il loro lunziPirameatp.daBnpèO' 
alia; civiltà, ad infine'riapòndereihóoph: 
l'esame della lèggi italiano è francési 
alle Varie obbièzipni;ohe, si' mtiovono; 
alla campagna anticongrcglizonista, ' 

Questo volume, coma l*aftro sarà 
messo in vendita a cent.. 80. ; 

Taccuino del pubbllèo 
Caleidoscopio 

C'onomaMioo 
18 Febbraio, 8, Costanza. 

EFFEMERIDe STOHICA 
18 Febbraio 1406. — Disposizione 

perchè aia chiamata Savórgnam 
,'Androna ove risiedeva tale famiglia 
in Udine. 

Dalla spècola del Castellò 
(Bollettino Moteorologlco) 

Oaàt le — oro 8 ant. 
TBtmoroBlro -1- 1.8 -r Mìnima aliarlo Mila 

notte -Ir 0 B — Baromolro 757 — Stato almo-
bforico bollo — Vento E. 

IERI bello. 
Temperatura taaSBima -1-10.8 -- mjjjlma -|-3.3 

— media-f5B0 — Acqua ca'li-ia min. 

Previsioni meteoraloglcha 
Per la se-onda quìndiolna di febbraio 
Al 16, 17 e 18 mercoledì, giovedì 

e venerdì energico invertimento di 
correnti da nord a sud, dal freddo al 
caldo con qualche pioggia e gpeoìe di 
temperali con neve o grandina sospinta 
da circa sud-est nel Veneto, in Emilia 
orientalo ed altrove nelle regioni limi-
iróftì,, spocialniahie del versante Adria-
tipo, hèrtiirbazioni.avutèsi già al sud 
e suirAdfiaticò.tJn' violentò «jragano 
di scirooèó levante si è; calcolato anzi 
par in prpvineìa di Vicanza , le Alpi 
sopraalanti ed, alquanto più a nòrd 
per clrcH lo 17; del 18 Vanerdi aven-
'dosene; aeutorè oiroa lè,20 anche nel-
l'Emiliaoriantàla a próvincièlimitrpfo 
par, un forte vanto caldo'è nuvolosità 
lihprovviàanionta levatóai. , 
; L'uragano di: audeat;del: 18 sarà 
dovuto: principalmente ad una forte 
onda dì pressione inoìtt'^iltesi da circa 
là Gregia ed il mar Jonio, Questa forte 
oaoillazioheindipàta dal barometro da 
una rapìila ascesa di ; cinque e *i'ù 

millimetri ai ripatarà anche netti 23-24 
mèrcoledi e giovedì, ;2fl̂ SJ7 sabato e 
domenica. Il caràttere del teàpo dal 
10 al 2.1hòn potrà: però; é'ssera ih mas­
sima altroché di' priinavèrà ma con 
;pertarbazioDi ripetendosi quindi quanto 
si è descritto per il T6,!l7 e 18 dal 
81 lunedì alla notte 29-27 sabato e 
domeuioa.; " ;,; . i 

Ciroaìil 23 aìavrà Una forte depres-
èlòha ciclònica intórno ai; centrò del­
l'Europa settentrionala. G. P. 

Mercato dei valori 
dalla Camera eli Oommerolo 17 febbraio 1910 

RENDITA 876010 nello, i, 104.70 • 
» 31|a0|0 netto 104.28 

> 80|0 I-i.— 
AZIONI 

Banca d'Italia U15,2S FerrovieMedlt. 110.60 
Fémrh Maria. 088,— Sooieli Veneta ,820.60 
ANTONIO BORBiNi, gerente responsabile 
Udina, 1909 — Ti{> ARTijao BoauTT 

• Sucooasore Tip. Bardusóo. 

MUNICIPIO D! PORDENONE 
Avvisò di iconoorso 

Fino al 15 marzo p. v. è aperto il 
concorso ai posto di mèdico-chirurgo-
oatetrlco par la Frazione di Torre. 

Stipendio L. S500.00 ed-indennità di 
residonza L. BOO.OO anntiè, con diritto 
a tro aamsntì sessennali dei decimo 
sullo stipendio effettivo iniziala. 

Obbligo dell'elatto di abitare nella 
zona del suo riparto. 

Per informazioni rivòlgersi al Mu-
I nicipio. 

P r e m i a t a Oflelleria - Confetteria - Bottiglieria 

Sirolanio barbaro 
Via Paplo Canciani, N. I — U D I H E - Telefono Num. 2.38 

Torte e Pasta fresche tutti i giorni — Biscotti assortiti della 
primaria fabbriche — Caramelle e Confetture finissime. Cioccolatini, 
Gianduia e fantasia. Cioccolato nazionale ed estero — Spaelalltà 
Cioccolato Foglia — Finissimo Thè idavvat in vasetti è sciolto 
— Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi e sac­
che Iti raso. 

Servizio speciale in argento per nozze, battesimi, ecc. 
a prezzi convanientissinii, tanto in città che in provincia. 

P E R F I N E S T A G I O N E 

5f Liquidazione volontaria 
di tutta la Pellicceria confezionata 

per Uomo - Signora - Bambini 
Pellicole StiriaDo - Paletot - Stole - Cravatle - Miinicotti - Collari 

Impermeabili Loclen e Gomma 

»«- mSUERIE ASSORTITE eìaè CORPETTI - MUTANDE • CALZE *• 
B E R R E T T I DA UOMO 

M A B A Z Z I H I • -—-

J^ugusto Verja " Udine 
• ' •• V.IA M I O R C X T O V E C C H I O , !i-7 

,'31,1C SASSO MEDICINAIUE (bottiglia normale L. 2.25 -
rimila !.. 4 - slratjramle L. 7; per posta L. 2.85, 4.60, 7.60), si 
L'iKiu in unti! le rar'tiacie conie la Ennilsione Sasso, l'Olio Sasso !o-
;uo L' la SiìasioUiiia, ricostilueiiti sovrani ampiainenlo descritti e studiati 
t-l t Ino liei j)rof. \l. Moiatjlli sugli Oli Sasso Medicinali, preparaH tutti 
1 F. Srisso e figli - Oneglìa, Produttori aiiclic dei famosi OH 
•i;-s(i 01 pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
- Opuscoli In cinque lingue. ^ ' : : : 



ih PAESI 

Lo'.'inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso FAmministri^zione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

I PIÙ' F i l i LI BUTOI Grande Distilleria a Vapore* 
BSiP ̂ 10' MHI ^ili^ ^flr • "W i^^ 

EspiiiiOÉiiB delle uM inMWI: kmm Fttsina Bnion, tUt Coca Beton, }mù imn ali'Aran(ti), inm Cacào Bìitl>ti 
' Qtààìosi prodnsiiòne eli Liquori classici. Sciroppi per Bibite, Puncbs, Cógnacs, Riiurns, VerMoulils, Vini tonici, ecc. — t Wlttilgii ttililiaii 11 M\% >tiiliitì) iiiisìi limili, iti: Oltta ÙIO. BUTOH o Ot • Boktgam. 

a base dì rFEmo'- '{^mA:''M AB A K H Ali O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

. ; Vàleiìti Autorità Mòdiche lui ilièhiarano il più efflcuce ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei prepiarati consimili, perché la presenza del BABARBUBO, oltre d'attivare uua 
huofia d%estion6j linpòìlisee anche la ŝ^̂^ originata daV solo FEBBO-OHllifti 

; , UBO I Un bìociilérlno grima dei pasU. — Prendendone dòpo U^b^^ 

DEPOSITO PER 'UBUSIE alle Fariàacie, GIACOMO QOMESSÀTTl - ANGELO PABRIS e L. V. BÉLTftAME « Ali» Loggia » piazza Viti, Em. 
' D i r i g e r e lê ^̂ d̂̂ ^̂  Ditta: L G . Fratelli BARE6GI - PADOVA 

lìiimC GIOVANILI 
Il GàféQliisina della Saluta 
; Nozioni e couBigU indispensabili a 

colorò che combattono 
•••.tìlliPOTÉllill' •• 

ed altre tristi conseguenze decessi ed 
ablìsì'sessuali./; 
j Trattato 'con; incisioni ohe spedisce 

•riiccotóàndàto e con segretezza l'autore 
rtSrÓit ;E.;'8iiiger, l^iale, Venezia, 83, 
iMlàto^bontro l'iavitì'dl L. 3.60. 

Nàviigazlone Generale 
ITALIANA 

Sodét& rlMito PLOBIO oRUBATTINO 
C&pitaie Boclale emesso a versato 

• L. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 
Udina - Via Aqullaja, 9 4 

SERVIZI POSTALI 
aelarl a cómmarclall 

per le Amwicha, 
te Indie, Massaua, 
Alesaondrla, l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu-
nlsMaGreola.Smyr-
ne, Salonlooo, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Braila Odessa, l'A­
natolia. 

P I R O S C A F I d i .LUSSO 
Grandi adattamenti per i passeg-
gieri - Luce elettrica - Riscalda-
damentoa vaporo-Trattamento 
pari, a quello degli alberghi .di 
prim'ordìne. 

Flotta/sotsiale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

| i «r g l i ; «(sail d e l P a c i f i c o 

Vlagal o l roo lar l o e l a r l 
Itali», ! Atrìoa fJeiHtectanea, Grecia 

. CofltantiDopoli ed Italia 

^ è n t i e,,CprrÌ8pondeiIti 
in tutte ie città del Mondo 

DIREZIÒME e E N E R À L E 
ROMA -Via dolla Mercede, N. 9, p. 3» 

Per. informazioni ed imbarchi 
pàsseggieri e merci, rivolgersi 
al liappresentanie la Società 
-signor. i,v.'." 

ANTONIO FARETTI 
" 'UDÌ'NE , 

«= Y^& Aqtiilej^, ,n. 94 . 
> Per comspoiidaaBà OaBolla postale 
'N. 32. — Tológrimmi «Sayigajiono -
.UDINE. ' . . ' . :: 

> NtP* r Inserziòai : del. presente aô  
nuo3!lo non espresBaoisnts autorizzate 

'daPa Società nonvengoBo'ficonosointo.' 

Igrairfiofti e celeri vapori «Re 
.Vittorio^ - «Regina Elena> -
«Duca degli Abruzzi» - «Du­
ca di Genova » sono isoritti al 
'Naviglio ausiliitao come Incro­
ciatori della ,Segìa Marina. 
Da Genova à.Nffw York (ili-

rettamente) giorni 11. Genova | 
Buen09''iA:yrB3 giorni 16 1/2. 

E NOVITÀ ÌGIENICH 
di gotnmrt, voHciiia di pom;iì itd alViiii j".; 
'iSft/5ortìèS((;rtOri, ì Diìgliori eonoscintì rttuo 
àS oggi.'Càtalofjo Bnitifl in busta augf/ei-
lata e non intentata inviando francoìioUoda 
cent ao, Miwaima. segrfltflzza. Scrivere». 

Gaulla.postale H. m$ - MIUM. 

eccellente coi 

Acqua di Nocera^Urribrà 
•organta Angalioa F. BISLERI & 0. - MILANO 

Pei" inserzioni | 
sul "Paese,, I l 
rivolgersi di- I 
rettamente ai I 
nostro ufficio 
d'Amministra­
zione. • 

=Malìittie Segrete= 
OI.ANOUl .ARI E DB1.L.A PEÌ.L.E 

SItilld* • ulcora - nolo • gocctita 
•trltiglmantl uritrill 

cnsirìti Im bnvft tempo 
i •«ni» ooniegnania 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERiLITÀ 
CtirftìiMBt iplondiiU rlnlUtl nelI'utiDO e pruniAto Gablnatts prlnt* 4tl 

3 Dott. eBSARE TENCa 
uooiidG 1 mttodl pltt In voglb nfiUa etinloìt* Oi 

a l R L i a a •-puaia i 
Vinto S. ZÌI», * sa.xx,A.i»o vìSSn.». . 
VlMta UUi « • IO UU U, lana M olle U. — OaanlU ) u !•»«>. 
OMeden medalo. — aajrfetasaa, — ai parlaao le prlactgalt Itiinte. 

Al. SOFrBKBHTI tt 

'AilfJUTB - GOTTA.,- EEUMI 
cbe u.'3T«no Inntllmauta lUtn cure si i:nt»l{ttit 11 

LiNÌMENTO GÀLBIATj 
rraatKtRtff al Oa». dtp, i l SuiM 

PrtnUto all'BiMi. lotarux. di UUBDO • eoa Otan Ptemla 
t McdtislU d'Ora ill'SipM. lutarau. di Landra isbg. 

w 8IGN0KBI1I 1 tìapeUì dì un colore b i o n d o dorafio sono ì [tiù beiti perchè que-
%^ gf,D ridona al v'so il CaBcioo della bellê xâ  «1 a ^neaio acopo risponda aplandidameaU f^ 
s% 1,̂  merawlglioaa ^L 

§ i4.CQ,UA D ' O m o § 
prepara» dftUa Ptem. Pso{am.ftHTOH|OUOI|K£ail.~-S.^lmtoi:e,4325. Ve&ezla Q 

^ polire co questa specialità aì dà a] capolU 11 più belio e naturate colore b i o n d o o r o O 

O di moda ^ 
Viene poi apeoialmente raccomandata a (],ueHe, Signore ì dì oni capelli bìoniili; tendano j E 

d ad oacnrare mentre coU'uao della sdiidottà : ipedialità ni avrii il modp di conservarli C9 

© sempre più aìmpatiao e bel colore Saloiidó opoa . ' m^ 
-- tì aneho da praforirsì alle altre tutte ai Nazionali che Eétore, poiohà la più innocua, la 3£> 
O l>iù d. 4ÌCUIM eHetto/o la più a buon meroatô  non -coatisDdo ohe'sQla li. 2,60 alla botti-< O 
^ glia olegantfmenta confezionata e con relativa; iabrozìpne. — 
0^ Ef fe t to a l o u p t s s l m o - Maaali?io b u o n m o r t a i o 
j k in Udlina ptM»o U giotnftla «H PaflM» BÈI il pairnco. i GeivasnUvin Morcatpveoohio. JÌL 

Orario ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

per Pottt«l)bìl ! Lusso B.8» ~ 0. Ot— D. 7.68 — 
0. 10.8B - 0, 1I>;M ~ D. 17Ì16 — 0. 18.10. 

per Oor«OM::0. 6.<6 — 0. 8 ̂  0, la.BÓ -
M 1B.4S.- » . 1,M6 — 0, \im 

ter VenezialO. 4 - A. 6,46 — A..S.ÌÌO — 
a 11.36 - A; 18.10 - A. 17.30 — D. 20.8 

:• '— tnsió 20.83*. • ; ^ 
ber̂ S.'. GiorgiO-Portogruaro-Venéiia: D. 7 — 

Mltti:a,l».ll, IS.IO,.19,27., 
MtCiriJal0!jlI.6QQ —A.S.8B - ; M . 1\,(M—, 
"Ai 18,82 ^ M . 1 7 ; 4 7 — M . 2o;0l). 

pai- Si QloVglo-TrIoslo: M, 8 - M. 18.11 — 
iMiMìan..... 

ARRIVI A UDINE 
d«;Pon<el)tia: Ò. 7;4l - D, a — 0.12.44-• 

Oi 17.8,— D. 19.46 — Lnssu 20.27* —0.22.08. 
d» Comoos; M. 7.82 — D. 11,6 — Ò. 12.60 

-wO, 16,28^ 0. » . 4 2 - - 0 . 2238. 
d« Vónosiai A. 8.21)-- Luaio imi— I)r7;4S — 
. localo daO^sarg 7il8—,0.10,*?— A. 12.20: 

— A.:16;SC — .P.l7Ji —A.22.fi0. 
di:T*«Vì«o — i l . 18,40. 

da\V6Óe«l«-P6ftogftaro-S. Oiorgio ! A. 8.80 — 
A.̂ O.M --•'A.4B. IO—M. ! M 6 > A. ai.4S.i 

da Olvldal»! .7..ÌO - MV..0.B1 - M.; tóOO ~ 
;MiJtì: 16 67,48,21:31128 » ' 

da 'Iriarte* Giorgio 1 A. 8,80, •-:iil.J7,8B:;— 
v.MàSim;:"'-^'^-.: •.•, ^ .•.-'• - .Ì-ÌMIM., . . , . ! . . 
.(•J/Si- oltsttiia «ollatito ; nell» slsglóna lnvori>àlo. 

Tram Udina S. DsnWa 
Eart̂ nzo dà Udine (Stallone P.,.0,) 8.2f, 

U,88ì :16.9, 18.1^. — Foitiw ftiM» a Pagsgna 
óre lB8i Arrivo'àl'Vgagna 14.4. ' 

Atri™ « S . Daniele)'9.67,18.11, 10.47,: 19.60. 
.,: Purlonza da : S. ; Daniele : Ma. lO.BS, 18.81, 

,17 40. .-^Festivo da Fagagna ora 16.30. Arrivo 
a tldine 1781. 

Arrivo a Udina (Slaiiono P. (1.) ; 8.2B, 13 98, 
19,1819.8." 

PIETRO ZORUTTI 
,:^P,p'É,SIE. 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli àuepiot dell'Accademia di Udine. — 
Oliera complèta, due volumi, L. 6,00, 
Iròvasi preisso la Tipografia Sditrice 

ABTIXBO B O S E S I I - TJBlWB 
, suoà. Tip. Bardusco. 

(iw-isro) 
Ricordi Militari del Friuli 

, : raccolti da 
ERNESTO D'AGOSTINI 

Dije volumi in ottavo, di cui il primo 
di i>ag. 428 con 9 :tavolè tOpograflollé-
in litografia; il secóndo di pag. 584 
con 10 tavole. : ; • 
. Prezzo;dei due volumi, L, B.00; 
.Dirigere cartolioa-vaglia alla Tlpo-

graila Arturo BoaatU success. Tip, 
Bàrdusoò - UdlnB. 

w r Per inserzioni sul 
PAtóbEMvolgarsi oso,usi-
vainette al nostro Uffloio 
d'Ànamìnistraziont». 

= QUCINE ECONOMICHE = 
U. W. Z. Raalall (Gcrmstiia) per carbone, legna,. Il-, 
gnite, di assoluta'suporìorità e garanzia. Il più vasto de­
posito del genero in Italia. Opuscoli con rolferenza gratis. 

D.r G IO V. G Ì A^M P I E T^B O 
Viale Monfarle ,S> Mil,ANa 

Presso la Tipografia \^rturo 
Boseili toSo SI eseguisce qual­
siasi : lavoro a prezM''ìii àsso^ 
tuia::coiw€nienrm/^ :::-': 

7Annni!delIapremiata ditta Italico 
£.U(<l<Ullpi,a., Fabbrica Via Supe-
rerio - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e,; durevole lavorazione. 
•«"Vendita calzatui'B a prezzi popolari"" 

SI ACQOISTANO 

Librétti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO 6QSETTI 
successore Tif., Bardusco 

STABILIMENTO METfiLLÙRQÌCO 

Spadaedni Luigi « H»? 
CORDE ACCIAIO 

FERRO - R A M E 

IMPIANTI COMPLETI 
T R A S P O R T I A E R E I 

Tpafiler̂ R zHcJjgrlM d:r Filo 
Fet-PQ - Rettalo - QUong - RBITÌK 

Tote - Ròta motaWQhm 
Punta ai Flt0 topro - OMoUt 

ad aèl/ooti mfi/nl 

Corde e tnaterlBls per ferrovie Rem 
Fin - Tele df protezione 

Ed accessori per ImpianH EleltrlcI 

^ 

http://OI.ANOUl.ARI

